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LA TERZA CRISI PROVOCATA DA DE GASPERI 
* ^ — — • • — 

Tra dieci giorni De Nicola 
presenterà le dimissioni 

Oggi l leaders di tutti i gruppi parlamentari faranno un ultimo passo presso 
il Capo dello Stato - Il 28 la Costituente dovrà pronunciarsi sulle dimissioni 

La crisi a Palazzo Giust iniani 
cha s e m b r a v a aperta ieri dopo che 
l'on. D e Nicola , piccato per il pa 
lese doppio g ioco • democr i s t iano 
in ord ine al la proroga de l la Co
st i tuente , a v e v a mani fes tato l ' in
t enz ione di dimetters i — è stata 
r inviata di qua lche giorno, in s e 
gui to al passo che il Pres idente 
del la Cost i tuente e il Pres idente 
de! Cons ig l io hanno fatto ieri m a t 
tina presso l'on. De Nicola. 

Ter tac in i e De Gasperi fcono s ta 
ti r icevut i dal Capo de l lo Stato 
a l le 9,30. Il col loquio a tre è d u 
rato a lungo: Terracini e D e G a -
speri hanno part ico larmente Insi
st i to affinchè l'on. De Nicola , a d e 
rendo al voto del l 'assemblea e del 
paeee recedesse dal proposito di 
d imet t e i s i . 

L a c r i s i p r e s i d e n z i a l e 

/ d o p o l a d i s c u s s i o n e p o l i t i c a 
L'on. D e Nicola ha infine r i co 

nosc iuto la necess i tà di non far 
coinc idere una crisi pres idenz ia le 
con la discuss ione sul la pol i t ica 
governat iva , e di permet tere che 
v e n g a n o raggiunti accordi tra i 
partit i affinchè la crisi p r e s i d e n 
z ia le possa durare il minor t e m p o 
poss ib i le . In conseguenza l'on. D e 
Nico la , pur ins i s tendo nel s u o p r o 
pos i to di abbandonare l'alto i n c a 
rico, ha acconsent i to a r imandare 
di qua lche g iorno — .sembra di 
dieci giorni — l'atto formale d e l 
l e d imiss ioni . N e l frattempo la C o 
st i tuente potrebbe • conc ludere con 
u n a votaz ione la d i scuss ione sul 
g o v e r n o e i vari partiti a v r e b b e 
ro il m o d o di accordarsi .sul n o 
m e de l l ' eventua le s u c c e s s o l e di 
D e Nico la . 
• All 'uscita di Palazzo Gius t in ia 
ni il compagno* Terracini , anche a 
n o m e del l 'on. D e Gasperi , ha le t 
to la s e g u e n t e d ichiaraz ione uffi
c ia le : 

« D A mol to t empo e piò vo l t e il 
Capo provv i sor io del lo S ta lo a v e v a 
mani fe s ta to il proposito di lasc ia
re la s u a a l la . carica per c o n c e 
dersi un periodo di riposo imper io -
d e m e n t e r ichies to d a l l e «u» condi -
xiopi di sa lu te . In tale propos i to 
egli- è «tato rafforzato dal ia cons i 
deraz ione c h e la proroga dei lavori 
de l ia Cos t i tuente al 31 d i c e m b r e 
rappresenta , di fatto p e r lu i la 
p e r m a n e n z a in carica a lno al la 
p r i m a v e r a del pross imo a n n o , c ioè 
flnai a l l ' in sed iamento del P r e s i d e n 
te del la R e p u b b l i c a che d o v r à e s 
sere e le t to a n o r m a del la Cost i -
tns ione . 

Il P r e s i d e n t e de l l 'Assemblea Co
s t i tuente e il P r e s i d e n t e del Con
s ig l io s i i hanno fat to p r e s e n t e c h e 
ta le r i so luz ione crea una attua
si on e la q u a l e non può e s s e r e so l 
l ec i tamente risolta, e jcH h a n n o 
perciò r ivolto preghiera p e r c h è 
ej~ll vog l ia s o p r a s s e d e r e p e r b r e v e 
t e m p o dal l 'at tuazione del s u o p r o 
pos i to . 

Il Capo provv i sor io de l l o S ta to 
ha aderi to a ta le invito ». 
• Di ritorno a Montec i tor io i l c o m 

pagno Terracini p r o v v e d e v a a c o n 
v o c a r e presso di sé i pres ident i di 
tutti i gruppi parlamentari , ai Qua
li faceva una breve re laz ione s u l 
l o svo lgers i degl i avven iment i . 1 
pres ident i dei gruppi si t r o v a v a 
n o concordi neU'augurarsi c h e l'on. 
D e Nico la recedesse dal s u o p r o 
pos i to . In conseguen?a i « l eaders > 
d e l p a r l a m e n t o dec idevano di c o m 
p i e r e u n passo co l leg ia le pres so lo 
s te s so on . D e Nico la al fine d i c o n 
v i n c e r l o a rpstare al suo pos to . I 
pres ident i dei gruppi si r e c h e r a n 
n o a ques to s c o p o a Palazzo G i u 
st iniani oggi per esservi r icevut i 
«fa D e Nicola . 

•• La lettera di dimissioni 
attesa per sabato 28 

N o n si e sc ludeva poi a M o n t e 
citorio che l 'assemblea s t e s s a , a t 
traverso u n esp l ic i to voto , i n v i t a s 
s e il Capo de l l o S ta to a n o n a b 
bandonare il s u o posto . 

N e l caso che r isul tassero inuti l i 
itt i gli appel l i che gli s o n o stati 

siti l 'on. D e Nicola inv i erebbo 
le t t?ra di dimiss ioni s a b a t o 28 

fragno . N e l caso che l 'assemblea 
' r e c i n g a , le d imiss ioni — cosa che 

«Értamente n o n mancherà di f a 
re — e l'on. D » Nicola l e r i c o n -
Mssai, ranetti 30 l'Assemblea p r o c e 
derebbe a l l ' e lez ione del n u o v o Ca
p o p r o v v i s o r i o de l l o Stato . 

Si fanno g ià alcuni nomi . m i . ri e ssendoc i s tat i ancora c o n t a t 
ili propos i to tra i vari s r u p p i . 
tratta so lo di v a g h e s u p p o s i -

l ì o o i , basa te sul n o m e e su l p a s 
s a t o de i s ingol i uomini pol i t ic i . 
La rosa dei candidat i suggeri t i nei 
corridoi è cosi e s t r e m a m e n t e r a -
sj» e va da Nitt i , a Croce: da O r 
lando . a D e Gasperi ; da P a c c i s r -
di a Sforza: da Bonotni , a Ruini , 

- « • Saragat . 

derlo a recedere da ques to propo
s i to . A m m i r a t i del m o d o mag i 
s t ra l e col qua le l'on. I l e Nicbht t u 
a s s o l t o . l e propr ie funzioni , agendo 
come guida preziosa del la d e m o 
crazia repubbl icana sul la v ia di 
una nuova legal i tà cost i tuzionale , 
i comunis t i cont inuano a far vot i 
perchè l 'opera e l 'autorità de l 
l'on. Knrico D e Nico la s iano c o n 
servat i a l la Repubbl i ca , ne l la ca
rica che egli oggi r icopre , il più 
a lungo poss ib i le ». 

In attesa del la ci idi pres idenz ia 
le cont inua a Montec i tor io l'atti
vità di corridoio per de terminare 
l 'a t tegg iamento dei vari gruppi di 
fronte al g o v e r n o . Dei partit i d e l 
la e piccola intera » i due più p i c 
coli , l 'azionista e il demolabur i 
sta, h a n n o g ià dec iso di votare 
contro il g o v e r n o , m e n t r e ancora 
incert i sono i repubbl icani (divisi 
tra contrari , as tens ionis t i e Conti 
che v o r r e b b e votare a favore) e ì 
3aragatt iani . 

N e l comples so quest i due part i 
ti v o r r e b b e r o tentare un'opera di 
m e d i a z i o n e che possa portare ad 
un a l l a r g a m e n t o del la b a s e g o v e r 
nat iva . Per q u e s t o rappresentant i 
del PRI e del PSLI h a n n o a v u t o 
contatt i a Montec i tor io con r a p 
presentant i di altri parl i t i . 

Oggi intanto si è avuta una b r e 
v e r iunione del la « Picco la i n t e 
sa >, al la qua le ha partec ipato a n 
che un rappresentante de l la D.C. 
N e l pomer igg io il gruppo de l PSLI 
ha a v u t o un'agitata r iunione . 

dopo, t e n t a n d o di r ibattere l e a c 
cuse m o s s e a l suo g o v e r n o . 

Dopo le paro le di Srit ìs i , ha p r e 
so la parola p e r d ich iaraz ione di 
vo to i l c o m p a g n o P o m p e o C o -
laìanni . 

Egli ha detto che i l B locco del 
popo lo non può asso lutamente a d e 
rire al le dichiarazioni de l g o v e r 
no , che h a n n o confermato i p e r i 
coli già espost i c h i a r a m e n t e dai 
deputat i d e l B l o c c o dei popo lo e 
anche p e r c h è ne l suo discorso i l 
P r e s i d e n t e de l G o v e r n o ha s o r v o 
lato s u l l e s e v e r e accuse che gli s o 
no s ta te da noi mosse . 

L 'assemblea è quindi passata e l l a 
vo taz ione de l l 'ordino de l g iorno di 
sfiducia al g o v e r n o presenta to dal 
c o m p a g n o Colajanni . L'o.d.g. è s t a 
to respinto dal la compatta a l leanza 
di centro-des tra con 58 vot i c o n 
trari, 25 favorevo l i e 2 as tenut i fi 
saragat t ian i ) . 

S u c c e s s i v a m e n t e I deputat i del 
Blocco , i n s e g u i t o al rifiuto opposto 
da l l ' ind ipendente Cacopardo di dare 
sp iegaz ion i su u n s u o o.d.g., a b b a n 
d o n a v a n o l 'aula in s e g n o di protes ta . 

I l P r e s i d e n t e de l l 'Assemblea p e r 
m e t t e v a quindi che nel l 'aula e n e l 
l 'emic ic lo avesse luogo una indegna 
gazzarra. 

- o. r. 

le mene de] prof. PugSloni, ove questi 
continuasse a cedere la gestione delle 
Agenzie a chi meglio gli ags iada. 

CONTRO LE FORZE RETRIVE DELL'ISOLI 

Il Blocco del Popolo 
vota la sfiducia 

al Governo siciliano 
P A L E R M O , 18. — La di icusMone 

su l l e d ichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e 
del G o v e r n o reg iona le è cont inuata 
oggi con l ' i n t e r v e n t o , de l qua lun-
quista Castigl ia , il qua le si è diffuso 
per circa d u e ore anno iando mor
ta lmente l 'Assemblea e i gnorando 
s i s t e m a t i c a m e n t e i problemi del le 
masse popolar i s ic i l iane . 

L'on. A lessi, pres idente del ia re 
gione, s i è l e v a t o a parlare subito 

Si cedono a privati 
le agenzie dell'I.N.A. 

Sc iopero di prates i» dei d ipendent i 
I dipendenti delle Agenzie Generali 

dell'Istituto Nazionale Asiucurazioni 
(Firenze, Genova, Milano, Napoli , T o 
rino, Roma) sono in sciopero da Una 
quindicina di giorni, per stroncare 
una manovra tendente a far passare 
-<otfo l'appalto privato qu«, te Agenzie-. 
finora gest i te direttamente dalla Di
rezione dell'I.N.A. 

Da tempo erano in corso trattative 
u à la CGIL, e la Direzione dell'Isti
tuto: ma p i o p i l o durante il Congres
so Confederale di Firenze, il Diret
tore generale, prof. Puggioni , pose in 
appalto l'Agenzia di T e l i n o . 

Con l'appalto privato i Uvoiatori , 
oltre al danno ev idente di passare 
al le dipendenze di u n privato anzi
ché d'un Ente nazionalizzato, vengono 
a peidere vari vantaggi di natura sa
lariale e sono sottoposti al rischio di 
licenziamenti e soprusi d'ogni genere. 
Per questo l'agitazione è a! colmo. 
E i lavoratori sono decisi a spezzare 

Le salme di 18 marinai 
composte a Vallerolonda 

La Alai ina Militare h a provveduto 
a date definitiva t is tema/ lone alle 
salme d i alcuni mil itari del Reggi
mento San Marco, caduti nella zona 
di Cassino durante la lotta di l ibe
razione. In un appezzamento di te i -
reno dei camposanto di Vallerotonda, 
ceduto da quella Amministrazione 
comunale, sono state composte le sal
me di 13 marinai . Il luogo è recintato 
da festoni d i catene sostenuti da 9 
granate e tacenti capo a due anco
rotti incrociati . Ogni tumulo ha la 
sua croce 5n ferro con targa conte
nente il nome del Caduto. 

B US UTITO TTSIMIP®Ì SCHIERAMENTO COMPATTO DELLE FORZE REPUBBLICANE 

| Cattive notizie? Dopo 1 risultati 
delle elezioni di Torre Annunziata, 
(25.088 « no » al Cancelliere *u 30.009 
votanti) ecco l'ordine del elorno 
votato a Milano da tutti I partiti 
democratici. Hanno detto « no », 
oltre al socialisti ed al comunisti . 
anche 1 partiti della Piccola Intesa 
su cui tanti sforzi sta operando in 
questi giorni il leader della D. C 
Hanno detto « n o », a scorno del-
l'.on. Einaudi, anche 1 liberali ni 
sinistra. De Gasperi accusa il colpo 
• non naieonde il auo malumore. 

Milano coitlro il Cancelliere 
Un ordine del giorno di sfiducia al Governo votato dai comu
nisti, socialisti, partiti della ''Piccola Intesa,, e liberali di sinistra 

M I L A N O , 18 — Un ordine del 
giorno che deplora la formazione 
del l 'at tuale G o v e r n o è «tato ieri 
votato dai rappresentant i di par 
titi polit ici e di organizzazioni po 
polari di Mi lano , 

La r iunione ha avuto luogo nel 
gabinetto de l s indaco Greppi per 
esaminare la s i tuaz ione di disagio 
che è andata accentuandos i in 
quest i giorni in s e g u i t o al t enta 
t ivo di D e Gasperi di r i so lvere la 
crisi da lu i s tes so determinata in 
modo contrario alla vo lontà espres
sa dal popolo n e l l e e lez ioni del 
2 g iugno. Al la r iun ione h a n n o par
tec ipato Giancar lo Pajet ta , M a s t 
i c a t i e Degrada per P.C.I.; A m i l 
care Loca le l l i per il P.S.I .; L a m 
berto lor i , Massari e Mantegazzi 
per il P.S.L.I-; Razzini p e r il P a r 
tito R e p u b b l i c a n o I ta l iano, A lber 
i n i p e r il Part i to d'Azione, M o -
randi per i l iberali di s in is tra , E u -
carpio Momig l iano p e r la D L ; Lui
gi D e g l i Occhi per l ' U n i o n e R i c o 
s truz ione N a z i o n a l e . Otto lenghi t>ei 
il comi ta to di difesa de l la d e m o 
crazia, l 'on. Guido Migl io l i , Paggi 

e Baroni per il gruppo Stato M o 
derno. / 

La r iunione è s lata aperta da l -
l 'avv. Degl i Occhi che ha sotto l i 
neato la necess i tà di condannare 
concordi coloro che si s o n o resi 
responsabi l i del la v io laz ione del 
metodo democrat ico e de l l e rego le 
che dovi ebbero de terminare u n 
normale funz ionamento del s i s t e 
ma par lamentare . Momig l iano , d e ' . 
la democrazia del lavoro e Motandi 
l iberale, ts\ s o n o p i e n a m e n t e asso
ciati alla condanna ins i s tendo s u l 
l 'at teggiamento tenuto dall 'on. D e 
Gasperi durante la crisi . * Deve 
essere chiaro — ha dichiarato il 
rappresentante del la D L — che 
questo Governo e il più ost ico che 
ci po«sa c^se ie per gli italiani 
amanti del la h b e i t à . P e r ques to 
d e v e essere r ichiamata l 'attenzione 
della Camera s u l l e pi eoccupaz ioni 
di carattere mora le che angosc iano 
oggi il Paese . B i sogna c o n d a n n a l e 
questa polit ica di doppio g iuoco » 

Parla Paletta 
Ha preso quindi la parola il 

compagno Pajetta per dichiarare 

QUELLO OHE SCELBA VOLEVA OOOUJL.T.A^E 

le truffe scoperte dal cap. Cancilla 
La bolletta che condusse al fermo del camion di Padre Biondi a Grosseto non era che un 
anello della catena - Il duo Rizzo-padre Biondi e la fabbrica degli attestati irregolari 
(Dal nos tro iniHoto spec ia le ) 

DOPO L'AVVENTO DI GRASSI ALLA GIUSTIZIA 

Sciopero di protesta a Bergamo 
per arbitrari arresti di contadini 

Gli operai della città solidali coi contadini 
BERGAMO, 1«. — Anche nel ber

gamasco. come nelle Puglie, sì è sca
tenata la reazione agraria contro i 
contadini. I carabinieri di Grumtl-
lo del "Monte hanno arbitrariamente 
arrestato, senza prima accertarsi 
dell 'eventuale reato, quattro conta
dini rei di aver partecipato ad una 
agitazione sindacale. A Stazzano so 
no stati arrestati a ;tri nove lavora
tori tra cui ima donna, un operaio, 
un panettiere, un calzolaio ed il ca-
polega. II comportamento deila for
za pubblica ha indignato tutti i con
tadini. Gli arresti set io avvenuti «1-
l'alba ed agli arrestati non è stato 
neppure concesso il tempo materiale 
per vestirsi. I mitra puntati costrin
gevano i contadini a ritirarsi dalle 
finestre. 

L'arresto è etato motivato da fa'iie 
denunce degli agrari, al lo scopo di 
reprimere ' in modo t imcamente fa
scista una agitazione che era in eor
so da oltre un mese tra 1 mezzadri 
del bergamasco. 

Il comitato provinciale di agitazlo- cogliendo 
ne della Federterra ha decretato lo 
sciopero generale di protesta nella 
campagna, ad in'ziare da venerdì 
mattina. D«i canto ino l'esecutivo 
della Camera de'. Lavoro convocherà 

per venerdì aera alle ore 17.30 tutte 
le commisiont interne della pro
vincia per discutere l'eventualità di 
estendere lo sciopero alle industrie 
qualora n o n venissero m e s e in con
siderazione l e richieste dei contadini. 

Dieci milioni sottoscritti 
a Bologna 

al Prestito del P. C. I. 
BOLOGNA. l t . — Continua la gara 

tra i lavoratori bolognesi per affer
mare il prestito lanciato dal nostro 
partito « per la vittoria della demo
crazia ». Oltre GM mondine di S. Pie
n o in Casale hanno offerto un'intera 
giornata lavorativa: 1 lavoratori e l e 
lavoratrici delle Fornaci S. A.L.C.A. 
di Bastionano hanno rinunciato al 
riposo festivo lavorando e devolvevi. 
do l'importo di m e n a giornata pa
ri a L. 34.NC: altri 5*0 lavoratori di 
Villa Fontana, senza distinzione di 

| partito, hanno ventato l'equivalente 
jdt un'intera giornata lavorativa rac_ 

una somma pari « Li
re SM.9M. La somma complessiva 
raccolta a rutt'oggl nella provincia 
di Bologna * di 1I.6MJM lire. B' 
questo i! modo con cui i lavoratori 
bolognesi rispondono alle calunnie 
•et vari Sumner Welle* 

P A D O V A , 18. — Che cosa a v e v a 
acoperto i l capi tano Canci l la n e l 
corso de l la s u a inchies ta? C h e cosa 
a v e v a eg l i appurato quando fu 
ch iamato dal Prefe t to di P a d o v a . 
quando c ioè da l Minis tero deg l i 
Interni g iunse l 'ordine di s o s p e n 
d e r e l ' inchiesta? - -

Q u a l e r e t e di intrighi vi era die-j-p'a^oVa 
fro la bolletta falsa con cui P a d r e 
Corne l io B iond i aveva trasportato 
i famos i 160 quintal i di pasta fino 
a Grosseto , d o v e finalmente fu fer 
m a t o dalla Questura? 

Qui, a P a d o v a , a lmeno una parte 
di c iò che il capi tano Cancil la a v e 
va. s coper to .la conoscono tutti , e 
ancora s e ne parla ogni volta che 
l a mancanza d e l l e regolari a s segna
zioni di v iver i fa esasperare l 'opi
n ione pubbl ica . . 

stata comperata a piccol i quant i 
tativi al m e r c a t o nero di P a d o v a 
ed immagazz inata ne l la Bad ia di 
S. Giust ina. X.a le t tera d i r i ch ie 
sta era firmata dal lo s tesso P a d r e 
Biondi i l qua le asser iva anch'egl i 
che la p r o v e n i e n z a del la pasta era 
al sol i ta , la Pontif icia C o m m i s s i o 
ne di Ass i s tenza . Sul la le t teva non 
m a n c a v a il v i s to del Prefe t to d: 

Padre Timoteo 
Il 16 d icembre un nuovo falso 

at tes tato v e n n e ri lasciato dal Ri/.-

gni dalla concess ione abus iva dei 
permess i di egportaeione. 

U n a cosa p e r ò è certa, • s e r v e 
a dare un'u l t ima indicaz ione su l 
la figura di P a d r e Biondi . Come 
egli s t e s s o ha tranqu i l l amente a m 
messo , P a d r e Biondi , grato a l Riz 
zo p e r i favor i r icevut i , l a v o r ò a la 
cremente p e r fare andare in por
to una pratica in corso presso il 
Tribunale Ecc les ias t i co ' d e l l a Cn-

A r c i v e s c o v i l e ' di Mi lano , t e o ria 
dente ad ot tenere l 'annul lamento 
del m a t r i m o n i o tra il Rizzo e ia 

_ , . „ . . . „ ., .sua metà . E' stato padre Biondi ad 
70 a P a d r e Biondi , questa vo l te . 
per l 'esportazione di 100 quintal i 

Anche il De Toni.. . rag 
N o n mi ci è vo luto mol to a m e t 

termi al corrente , dato il n u m e r o 
v e r a m e n t e impres s ionamente di 
permess i falsi di esportazione c h e 
s o n o .stati ri lasciati un po' a tutti 
ed in part ico lare a Padre Corne l io 
Biondi . Certo è stato Padre Biondi 
co lui c h e ha m a g g i o r m e n t e u s u 
frui to dei permess i falsi che i ra 
gionier i Rizzo e De Toni , r i spett i 
v a m e n t e Diret tore e v ice -d ire t tore 
de l la Sepral di Padova , h a n n o d i 
str ibui to nel - per iodo c h e va da! 
m e s e di g iugno de l '46 al febbraio 
d e l '47, fino a quando , c i o è il c a 
pi tano Canci l ia iniziò « l e proprie 
indagini , poi interrotte dal l ' inter
v e n t o di Sce iba . 

In data 6 agosto 1946. fu il rag. 
D e Toni a ri lasciare a Padre B i o n 
di l 'attestato n . 9022 per la l ibera 
esportaz ione di 60 q.h di frumento 
a B o l z a n o p e r i local i B e n e d e t t i n i . 

In data 11 n o v e m b r e fu i n v e c e 
il rag. Rizzo c h e ri lasciò l 'attestato 
n. 10104 a p a d r e B iondi per la l i 
bera e s p o r t a / i o n e di 160 q.Ii di fa 
rina d i re t t i al pastificio S- A m b r o 
g io d i Mi lano , i l qua le pastif icio 
a v r e b b e d o v u t o fabbricare pasta 
a l imentare p e r i Monaster i B e n e 
dett ini del la Lombardia e del la Li
guria . La conces s ione del l 'attestato 
a v v e n n e d ie tro presentaz ione , da 
parte di p a d r e Biondi , di u n a l e t 
tera a firma di P a d r e Marinc ich 
del la B a d i a di S. Giust ina, ne l la 
qua le si asser iva fa l samente c h e la 
far ina era stata rego larmente a s se 
gnata dal la Ponti f ic ia Commiss ione . 

N o n trascorsero p iù di d u e g i o r 
ni e i l Rizzo r i lasc iò u n n u o v o a t 
tes tato a P a d r e Biondi p e r la l i 
bera esportaz ione dei rituali 160 
quinta l i di pasta , dest inata , ques ta 
vo l ta , a l M o n a s t e r o B e n e d e t t i n o di 

nome della Rrpubbllc.t ste.tsa — 
smentisce che l'avvocato genovese 
implicato nell'affare abbia la veste 
ufficiale di rappresentante di S. Ma
rino. La sede consolare di S. Mai ino 
a Genova è Infatti tuttora vacante. 

Un luogotenente di Kcch 
arrestato a Genova 

Il contrabbandiere di Genova 
non è Console di S. Marino 

proposito del quale si è fatto j l j lano. 

di farina, di 135 quintal i di farina 
di granoturco e di 70 quinta l i - di 
pasta a l imentare che era d e s t i n a 
ta a Ponte S. Mat t ino di Aosta 
La lettera di r ichiesta era firma
ta da un certo Padre T i m o t e o 
Campi . So l i to paravento , la P o n 
tificia C o m m i s s i o n e ! 

C'è da stancarsi , a proseguire; 
ma non si s tancò Padre Biondi , s i 
curo che . in o?nì caso . ìon s a r e b - La Segreteria degli Affari Esteti 
bf» venuta m e n o la sol idarietà dei | della Repubblica di S. Marino — nei 
Minis tro degli Interni : Padre B i o n - : riguardi del contrabbando di vive»! 
di, "a esser s incer i , non ripo.se, scoperto in questi d o m i a G<»nov 
m a l e la propria fiducia. J e 

Tra lasc iamo di ci tare la ser ie di j _ 
permess i falsi ri lasciati a beneficio 
di altre comuni tà c o m e la Magnif i 
ca Comunità Cadorina di P i e v e di 
Cadore: cont inuiamo' con Fadrc 
Biondi , a cui ancora il Rizzo r i 
lasc iò un at tes tato in d icembre , 
p e r il trasporlo di 23 ouintal i di 
farina. 28 di Dasta a l imentare . 8.1 
chili di zucchero . 90 di riso e due 
quintal i di marmel la ta , dest inat i 
ai Benedet t in i ritirati nel m o n a 
s tero di Subiaco . S e m p r e nel m e 
s e di d i cembre un e n n e s i m o a t te 
s tato p e r l 'esportazione di g r a n o 
turco. grano, pasta e zucchero , a s 
s icurò la m e r c e ai monaster i d i 
Trento , ' Bolzano e Be l luno . Ne l la 
lettera di richiesta non figurava 
questa vol ta la Pontif icia C o m m i s 
s ione; si asseriva il falso in al tro 
modo , affermando, c ioè , che i g e 
neri suddett i e i a n o di leg i t t ima 
proprietà del ia comunità b e n e d e t 
t ina. 

MILANO. 18. ̂ - La polizia ha rin-
tiacciaio ed arrestato a Genova uno 
degli appartenenti alla banda Koch 
eia processato e condannato a motte 

. , . . risili. Coite di A ^ i s e Straoldinaria 
istruire la pratica, con mani e sper - m M | I r n o _ S i t r a t l a d l F l ; u u . e i ! C O A l _ 

centina calabie^e. braccio de^tio di te, lui è stato ad ant ic ipare le *pe-
se necessar ie , sborsando una s o m 
ma di circa 80.000 l ire! 

. T O M M A S O GIGLIO 

Koch ?lla Pensione Jaccurino. -
L'Argentina, cne * ia liitscito sino 

a ieri ad eludere le i (cerche della 
polizia celandosi sotto la fai.-»a iden
tità di Giuseppe Di Bianco è stalo 
uno dei più ctudeli gì efari della 
band.-.. Autore dl numerosi ìastrel-
lamenti compiuti specialmente a Ro
ma, nel corso dei quali paiecchi na
ti ioti vennero uccisi , provoco l'ai-
reMo di numerosi antifascisti. 

Immediatamente dono I n n e s t o è 
stata disposta la sua traduzione a Mi

che i c o n j ^ ^ s t i cons iderano della 
mass ima importanza il fatto che 
uomini rappresentant i i gruppi 
pol i t ic i p iù divers i , indipendent i 
da ogni preoccupaz ione di p a r t i i 
si s i a n o ritrovati uniti per afTet-
m a r e la necess i tà del più asso l ino 
rispetto de l la democrazia e des ì i 
istituti democrat ic i . « In questo 
m o m e n t o -— ha detto Pajetta — un;. 
ondata di demoral izzaz ione e di 
discredi lo del la democraz ia po-
t i e b b e s o m m e r g e r e • il P a e s e se Ir 
forze d e m o c r a t i c h e non f a c e s - c i o 
in tendere c o n c o r d e m e n t e l 'es igen
za della difesa degli istituti e tiri 
metodi c h e so lo possono garantii»-
la l ibertà popolare* . Pajetta ha pni 
sot to l ineato l 'es igenza che il PKP.SF % 

abbia un G o v e r n o c h e renda po«-
sibi le la co l laboraz ione di tutte le 
forze repubbl icane e non mortifi
chi lo so ir i to di concordia chf> ! n 
sempre an imato e cont inua ari arr-
m a i e i democrat ic i mi lanes i . Ha 
poi parlato A m i l c a r e Locate l i ! per 
il P S I . A n c h e egli ha insist i to 
perchè contro il g o v e r n o De O s -
speri v e n i s s e espressa una c o n 
danna espl ic i ta dai rappresentant i 
della c i t tadinanza m i l a n e s e . 11 S i n 
daco Greppi de l P.S.L.I. ha a sua 
volta affermato che l'attuale G o 
verno n o n p u ò reggersi porche 
composto per esasperare la s i tua 
zione. * Da Milano , ha detto G r r n -
pi. d e v e part ire u n r i ch iamo per la 
vera concordia naz ionale . Da Mi
lano d e v e part ire i l moni to che se 
anche il G o v e r n o può durare per 
pochi vo t i di maggioranza , ques to 
non s a l v e r à c e r t a m e n t e il Paese 
dal m a r a s m a e dal la demora l i zza
zione. E' neces sar io inv i tare il G o 
verno s t e s so a r ivedere la s i tua
zione da lui creata >. 

L'o.d.g. di s f iduc ia 
A l t ermine del la dsicus«inne, 

durante la qua le tutti i convenut i 
hanno preso la parola e si f o n o 
ti ovati concordi , è s ta to votato i! 
seguente ord ine del Riorno, con hi 
«ola as tens ione de l l 'avv . Deg l i Oc
chi: « Preoccupat i c h e la soluzio
ne della crisi governat iva , per il 
modo con cui ai è determimt-T e 
svolta abbia avuto per mio i m m e 
diato ed e v i d e n t e effetto di p e g e i o -
rare la s i tuaz ione m o r a l e del P a e 
se ; tenuto conto c h e è necessar io 
portare il popolo i ta l iano al le prò-»- -
s i m e consul taz ioni e le t toral i , con 
una formazione governat iva q u a n 
to più ampia poss ib i le ne l l 'ambito 
deHe forze r e p u b b l i c a n e : d e p i l i 
no lo s p o s t a m e n t o pol i t ico del pre 
sente Gab ine l to ed inv i tano tutti 
i partiti e* ftli uomini • di provata 
tradizione democrat ica ad unifica
re il proprio p r o g r a m m a i m m e d i a 
to e la loro condotta polit ica in 
vista di un'az ione governat iva c o 
mune: de l iberano di dare c o m u n i 
cazione del presente ordine del 
giorno al Pres idente del la Cost i 
tuente ed ai vari gruppi del la Ca
mera ». (Seguono le firme). 

S. T I T I N O 

L'esercito popolare cinese 
ì\st investito Tien Tsin 

Ciang Kai Scek si accinge a "i accorciare il fronte,, in Man-
duna - L'importante centro di+Szepinghai occupato dai comunisti 

X A X C H I N O . 18. — L'eserci to po- | .=c dal lo Shantung- sono sbarcate .de l la cessaz ione del ia g u e i r a e c'ne 
polare c inese ha oggi inves t i to in I nei piccoli porti vicini a Tangku. il | ha organizzato i recenti sc ioperi 

•OSr* 

I l d i v o r z i o c o m e c o m p e n s o 

Centinaia di quintal i di f r u m e n 
to. pasta , granoturco furono i n 
fine spedit i dal duo Rizzo -Padre 
Biondi d ie tro r' 'ìiesta del la B a 
dia di S. Giusti . . nel la provinc ia j 
di B e l l u n o , Aosta , ecc . ; 

Dal corso del l ' inchiesta non s o - -
no e m e r s e p r o v e da l l e qual i si I 
posra conc ludere c h e i l Rizzo e i t i 
D e Toni , che pure h a n n o f a t t o ' 
d«l la Sepra l di Padova u n l u o g o 
di truffe e di imbrogl i di ogni g e -

pieno Tien Ts in . E* ques ta la pr im? 
volta , dal l ' iniz io del la guerra c iv i le . 
che l 'avanzata comunis ta su q u e 
s to importante porto a s s u m e v a s t e 
proporzioni . 

L.e forze comunis te proven ient i 
dalla reg ione di P a o - T i n g . un c e n 
t inaio di chi lometr i ad o v e s t di 
Tien Tsin. sono riuscite a c o n g i u n 
gersi con que l le attestate nel nord 
delta prov inc ia de l lo S h a n t u n g . e 
hanno occupa lo n u m v o s e località a 
sud e s u d - e s t di T ien Ts in . 

A l t r e forze, provenient i anch 'es -

Montecas s ino . Questa m e r e - e r i 1 nere , abb iano tra t to lauti guada

l i 
(Dal nostro i n f i n t o speciale.) 

F I R E N Z E . 18. — S i a m o al s e c o n -
m e r i t o a voc i lanciate d a l l i do g iorno de l R a d u n o naz ionale 

c o m u n i c a t o d « ! P . C . I, 

FI tt 1 M Z S C A N T A 1 1 P 1 l L A 6 I O V 1 M T IT 

Sfilata delle stelline ed elezione della più bella 
Una mostro di lavori giovanili agli Uffizi • Altiforni • ville in miniatura 
Discorso di Frodduzzi a l MVardiv. - Piazza dolio Signoria s'è vestita di gala 

Disposizioni 
Presidenziali 

i ant i -governat iv i . 

Trattative per l'evacuazione 
degli americani dall'Italia : 

top» g ial la l'Ufficio s t a m p a del 
sfìtttito comunis ta ha ieri d i rama
to Ù s e g u e n t e comunica to : 

• «^ornal i spec ls l lxsaH « e l i * f»b-
t p l j i i i l o n e di m e n r o f v e a a H e w i i -
0&e hSHoo diffuso - « U n i s s e la 
*attn*s c h e d s parte i e l Psxt i t e 
« a m a n i s l s e di m e i esponent i s s -
qéfbbe s ta ta s v e l t a s n ' a x i s n e per 
f a v o r i r e o r e n d e r e inevitsbif i l e 
d imiss ion i dHl 'on . D e N i e s l a dal -
PsJKa car i e* eh'énH r icopre . I . s 
aremoirna n o n meri ta n e m m e n o 
««•ent i tà . E* inf s t t i s tat t i noto 
c h e K O B s o l o l s e s n d i d a t s r s de l 
l ' i n . D e Nico la s l l s Pres idenza 
étti* R e p n b b l l c s e b b e s i a « s i pri 
m a Istante l s l e a l e e p l e n s add
atone de i comuni s t i , ma c h e o s i 
• l a m e n t o c h e l 'on. D e Nico la ha 
aasres so il propos i to di a b b a n d o 
n a r e la s u a carica , s e m p r e 1 c « -
sjraaliti h a n n o cercato , con la d e -
• e r e n s a « fi r ispetto dovat i a l la 
a a t s r t t à del Pres idente , di p o t s n s -

de i la g i o v e n t ù : * pure , F i r e n z e a i 
suoi abitanti ass is tono ancora c o n 
u n cer to s t u p o r e a l l e metamorfos i 
c h e accadono so t to i loro occhi . L e 
v i * e i e p iazze di F i r e n z e s o n o r a v 
v i v a t e da una a n i m a z i o n e insol i ta. 

P iazza del la S ignor ia h a m e s s o 
il v e s t i t o di gala, q u e l l o de l la gran
di occas ioni . A l t e gradinate di l e 
gno s o n o s o r t e ai suo i lat i: e s se 
accog l i eranno i 5000 g iovani giunti 
da tut ta Italia p e r s v o l g e r e qui l e 
loro assisi naz ional i . D i sera la 
piazza, con 1 suo i palazzi « l e s u e 
statue , sarà i l luminata a g iorno da 
diec ine di rif lettori . . fr 

Campanai a stormo 
Nel l 'u l t imo g iorno del Raduno . le 

c a m p a n e di tut te le tórri del la c i t 
tà s u o n e r a n n o a s torno . So l tanto 
la campana d e l B a r g e l l o res terà 
zitta: infatti la tradiz ione v u o l e che 
ewsa sia suonata so l tanto in caso 
d i guerra e di pace . A n c h e fi s u o 

s i l enz io , qu indi , a Un b u o n seffno. 
L « Ga l l er ia degl i Uffizi h a m u 

tato v o l t o ; n e l l e s u e l o g g e i l prof. 
Vot to , a s sessore a l le B e l l e Art i di 
Firenze , h a i n a u g u r a t o — a n o m e 
d e l c o m u n e e d alla presenza de l 
s indaco c o m p a g n o Fabian i e di altre 
autori tà — u n a grandiosa m o s t r a di 
lavor i g iovani l i . Fra l e mig l ia ia di 
lavor i espost i , si d i s t inguono u n 
forno i n mian ia tura del l ' / Ira di 
S a v o n a , n u m e r o s i pezz i art is t ica
m e n t e lavorat i in ferro battuto , in 
l e g n o , e cc . H a «inc i ta to l ' ammira
z i o n e g en era l e u n m i n u s c o l o v i l 
l ino . finemente lavorato c o m e u n 
gio ie l lo . 

S o n o p u r e esposti mode l l i p r e g e 
v o l i de l la Meta lmeccan ica , d e l l e 
Officine G a l i l e o di F irenze , de l la 
Carrozzeria Orlandini di Modena , 
d e l l a S c u o l a Industr ia le d i L a S p e 
zia. U d i n e h a espos to r icami , c e r a 
m i c h e . ecc . p e r u n v a l o r e c o m p l e s 
s i v o di 2 mi l i on i . 

Questa matt ina , a l le 9.30, ha a v u 
to l u o g o al Teatro Verdi u n ami 
c h e v o l e incontro tra i g iovani l a 

voratori d e l l e v a r i e p r o v i n c e . La 
S e g r e t e r ì a de l la Camera d e l L a 
v o r o è s tata ch iamata alla p r e s i 
denza , i n s i e m e a Fredduzid, Staz io , 
Marisa M u s u e alcuni g iovani o p e 
rai e d art igiani . Il Teatro era af
f o l l a t o ' d i g iovani e di lavoratori : 
è p r e s e n t e a n c h e i l padre del la 

1 Medagl ia d'Oro « P o t e n t e » . 

Matt inata al Vardl 
Il c o m p a g n o Montelat ìc i , s e g r e t a 

r io del l» C a m e r a d e l L a v o r o di F i 
renze , ha par la to de l la lotta c o n 
dotta p e r f a r r i c o n o s c e r e p e r i 
g i o v a n t e p e r l e donne i l pr inc ip io: 
« ad u g u a l e l a v o r o , u g u a l e sa lar io ». 

D o p o il s a l u t o de i rappresentant i 
d e l C o m u n e e deg l i s tudent i fio
rent in i , Cesare Fredduzzi , m e m b r o 
d e l Comi ta to d ire t t ivo de l la C G I L 
e de l la C o m m i s s i o n e Consul t iva 
Giovan i l e , h a tracciato u n q u a d r o 
trag ico de l la s i tuaz ione de l la g i o 
v e n t ù lavoratr ice i tal iana, r i c o r 
d a n d o che o l t re u n m i l i o n e di a i o -
Vani dai Ifi al 20 anni «nnn di«or-
eupati a d i e c i n e d i mig l ia ia s o n o 

colpiti da tubercolos i , malar ia ad 
al tre m a l a t t i e soc ia l i . 

P e r ques to ha de t to Fredduzz i — 
i g iovani d e v o n o difendersi s t r i n 
gendos i i n s i e m e n e l l e organizza
zioni s indacal i . Egl i ha quindi i l l u 
strato la • Carta de l la g i o v e n t ù 
lavoratr ice • approvata al Congresso 
de l la C.G.I.L., ins i s tendo su l la a b o 
l iz ione del l 'apprendistato , i l c o n 
tributo d e l 20 % r i ch ies to al la C o n -
flndustria per l ' avv iamento e l 'ad
des t ramento a l l a v o r o e su l la p a 
rità de l la cont ingenza , d ichiarando 
c o n forza che e fa lso lo slogan d e 
gli industr ia l i s e c o n d o i l q u a l e «ri 
g iovani e l e l o n n e m a n g i a n o d i 
m e n o » . 
' Incontri sport iv i e danze in n u 

m e r o s e s a l e de l la c i t tà h a n n o c o m 
pletato l a - s econda giornata de l 
Raduno . D o m a n i al Teatro O d e o n 
h a in iz io l a giornata della ragazza 
c h e t erminerà c o n la ~ sfilata d e l 
le s t e l l i n e » e con r e i e z i o n e de l la 
« p iù be l la - . • ' 

A. * . 

' P u b b l t r a r a m o ieri notizia di 
HH ordine perentorio d e l t n i m -
M*TO dell'interno contro l'uso 
dagli altoparlanti d a parte de i 
partiti politici. Possiamo oggi 
aggiungere che, e Roma, l'ordi
ne è stato seguito da una lettera 
circolare del questore, spedita 
agli uffici dipendenti il 12 giu
gno con n. 0»i467.U.P., che con~ 
Uenc rnteretsnnti rivelazioni. 

In questa durpo*izione è tv fat
ti detto testualmente: - ...è noto 
che. in conformità d e l l e d e p o 
s iz ioni impart i t e dal la P r e s i d e n 
za d e l Cons ig l io de i Ministr i , 
I'HSO degl i a l toparlant i è c i e fa to 
per ogni attività inerente alla 
politica... ». 

S i a m o , 'ieri del fatto che l'esi
stenza di questo documento 
metta in chiaro, da fonte non 
sospetta due cose: che non esi
ste . ne s suna legge che faccia 
proib iz ione dell'uso degli alto
parlanti, e che lordine di ciii 
contestiamo la l eg i t t imità è 
partito molto m aito p e r p r e o c -
cwpaziom esclusivamente poli
tiche. ' 

Non potevamo avere una con
ferma pia diretta e indiscut ib i le 
de l lo spirito di intolleranza che 
anima la presidenza del consi
glio e i l m i n i s t e r o del l ' interno 
e della loro prontezza a metterai 
sorto i piedi pf interessi di 
parte, le leggi dello Stalo e le 
buone regole delta democrazia. 

A s p e t t i a m o ora una smentita, 

porto di T i t n T.^in 
Un'es i rema agi taz ione resna ne?-! 

la città, cne non è protetta da a l - ' 
cuna fortificazione. | 

Si apprende intanto che le f n i v e | 
comuniste sono penetrate a S/cpin-j 
ghai. important is? imo nodo ferro- [ WASHINGTON, 18. - R' in cor.-r, 
v iar io manc iur iano Si combat te i di nejjozisrione — a quanto apprer.ie 
tuttora nel le 5tracle deila c i t t s . |f - U n i t e d Prese - al Dioart lm' ivo 

\l f n n s i n l l n Pnli i irn H.i k' .« "' s * - t o — un accordo fr«< Stf i i Uni-Ai C o n i g l i o J o l i t i c o de ' K» io - j f i e d I u l l l l d e M i n a ( o „ «.tabilirc i 
mintang e stala ri:.-cii>sa o - . . c o n i c o m p i { | - j d u - i m e le mansioni d^'e 
la partec ipa/Jone di C n n j Kai | for7e l i m a t e americana in Italia t'm~ 
Scek. la situa£Ìo:ie mi l i ta i , ed è l i a n ' e il periodo di novanta giorni e -
stato p r o P ? , t o da membri . . f l o e n t , I I f f i T o - T f r a ^ a t o 1 d ^ T f c e V V a ' V -
del Consig l io s tesso , un •- r a c ^ r j - a - j prevista nei trattato stesco per . i. 
mento de l ironie ,. in M a j r i u r i a . i ritiro delle truppe dall'Italia. -
con lo scopo di abbreviare le l i n e e ; EMO. *' ' ^ 1 , n particolare . ' -

'c«*ar io per I! fatto che il tra?' 
riconosce agli anglo-americani li •n.-
rilto dl mantenere loro trupoc 
territorio italiano durante i ti e rv 
successivi ai:a ratifica m a p«-e*cr: •"• 
altred che 11 regolamento d?l !r. ' > 
compiti ed attribuzioni sia F_»SEto 
comune accordo col governo i tal i ; ' i 

di comunicaz ione na / iona i i s ' e . 
Il Ministro del l 'Educazione del 

g o v e r n o nazional ista ha ordinato in
tanto lo sc iog l imento nella Federa 
z ione Naz ionale degl i Student i , che 
da mes i si sta battendo in favore 

UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE SULLA CRISI IN UNGHERIA 

L'unità con le sinistre 
ribadita dai Piccoli Proprietari 

B U D A P E S T . 18 _ n Part i to u n 
gherese dei Piccol i Proprietari , ha 
diramato oggi un c o m u n i c a l o int i 
to lato « D i c h i a r a z i o n e sul la crisi 
governat iva ~. 

Esso r iconosce che. cif. -,o le l i 
bere ele?ioni de l 1945. certi capi 
del Part i to h a n n o fatto un - d o p 
pio g i u o c o » con l 'obbiett ivo di crea 
re disordini al l ' interno, mal intes i 

. con l'estero e. .«oprattuìto di provo
care una cri- i di qover i i -

1 II comunicMo afferma q ì.nrìi che 
• il Part i to d i Piccol i Prr.-;r.ot«n - è 
{fedele al principio de!.'a t o l l p b o -
razione con i partiti dei lavoratori . 
e des idera m e t t e r e bene in ch iaro 
che il recenta r impasto governat ivo 
non ha asso lutamente mutato l 'e
qui l ibr io governat ivo . Anzi — pro
segue la dichiaraz ione — i recenti 
cambiament i • hanno permesso al 
Parti to dei Piccol i Proprietari di 
occupare , s ia nel l 'amminis traz ione 
sia ne l la vita polit ica, posizioni eh? 
or ima non poteva ragg iungere per
c h è non r i scuoteva la necessaria 
fiducia dei partiti dei lavoratori - . 

La commiss ione polit ica del Par
tito stesso ha dec iso inoltre l 'esciu-

i s ione dal gruppo par lamentare di 

altri c inque deputat i , c o m p r o n v --. 
nel complo t to hortista. , -

In u n d i scorso pronunc ia to a D -
brecen e r ivo l to ai prigionieri ('.: 
guerra tornati in Patr ia , i l car>o 
del Port i lo comunis ta Mattia R ? -
ko«i, V i c e - P r i m o M' irs tro unpi:« -
re»e. ha dichiarato c h e «-la < ( n 
speranza de i i eazionari è che scon-
pi una «uerra la qua le permei ' - , 
loro di r iprendere 'ù contro l lo d e l 
l'Ungheria ... Ed ha sogg iunto eh--» 
tutti cii ungheres i hanno i l dover.-» 
di a c c o r r e r e a m a n t e n e r e la pace. 

In un intervis ta concessa aj q u o 
tidiano . A Szabat N c p , egli ha 
poi a==vrito c h e le notizie — diffuse 
dai s iornal l s t i stranieri — di bat 
tagl ie e barr icate oer le strade di 
Bud.*reirt s o n o false. 

L'organo del Partito s o c i a l - d e m o 
cratico. « N e p s a v a *, ha pubbl ica
to un c o m u n i c a t o ufficiale dal P a r 
tito s tesso , i l q u a l e dichiara che 
l'Ungheria non d e v e essere c o i n 
vol ta ne l l e d i v e r g e n z e fra le g r a n 
di potenze, che la crisi g o v e r n a t i - . 
\ p è stata risolta cos t i tuz iona lmen
te e che la proporz ione dei porta 
fogli assegnat i ai vari partiti del la 
coalizione è rimasta immutata. 
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